
possano essere inseriti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze tra le spese rilevanti nell'ambito 
dell'emissione di titoli di Stato cosiddetti Green. Il comma 9 prevede l'istituzione di un Comitato 
interministeriale coordinato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze con l'obiettivo di recepire, 
organizzare e rendere disponibili al pubblico le informazioni di cui al comma l O. Con il comma lO 
viene previsto il monitoraggio delle operazioni effettuate nell'ambito del presente articolo e più in 
generale di quelle orientate al contrasto ai cambiamenti climatici, alla riconversione energetica, 
all'economia circolare, alla protezione dell'ambiente e alla coesione sociale e territoriale. Il 
monitoraggio è finalizzato alla verifica degli impatti e alla rendicontazione degli interventi 
eventualmente individuati nell'ambito delle emissioni di titoli Green. I commi da 8 a 10 non 
comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 11 quantifica in l milione di euro per l'anno 2020 e 5 milioni di euro annui per ciascuno 
degli armi successivi il limite della disponibilità del fondo destinabile alle spese per l'avvalimento 
di società in house o del gruppo BEI, previsto al comma 4, o del professionista indipendente 
chiamato, ai sensi del comma l O, a certificare la rispondenza degli investimenti rispetto alle finalità 
del presente articolo. 
Il comma 12 autorizza la spesa di 33 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 e di 
66 milioru di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 per la partecipazione italiana alla 
ricostituzione del Green Climate Fund. 

Articolo 12 
Green mobility 

La norma prevede che a decorrere dal l 0 gennaio 2020 le pubbliche amministrazioni, al fine di 
concorrere alla riduzione dell'impatto ambientale derivante dall'utilizzo di veicoli inquinanti, siano 
tenute, in occasione del rinnovo dei relativi autoveicoli in dotazione, ad acquistare o noleggiare, in 
misura non inferiore al cinquanta per cento, veicoli alimentati ad energia elettrica. 
La norma non prevede oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato in quanto l'obbligo per le 

PA di dotarsi di veicoli ibridi o elettrici diventa cogente solo quando si procede all'acquisto o 
noleggio in occasione del rinnovo del parco autoveicoli e previa disponibilità delle relative risorse 
finanziarie. 

Titolo IV 
rinnovo dei contratti pubblici 

Articolo 13 
Integrazione del Fondo contratti del personale dello Stato- Rinnovo contrattuale 

La norma, modificando l'articolo l, comma 436, della legge 145 del 2018, incrementa, per gli 
importi indicati nella seguente tabella, le risorse a carico del bilancio dello Stato da destinare alla 
èontrattazione collettiva nazionale del trieni:tio 2019- 2021 ed ai i miglioramenti economici del 
restante personale statale in regime di diritto pubblico: 

Tabella l 
2019 2020 A decorrere 

2021 

Legge 145/2018 1.100 1.425 1.775 

Integrazioni dd! Legge di bilancio 2020 225 1.400 

Totale 1.100 1.650 3.175 

In mihom di euro 

Atti parlamentari – 210 – Senato della Repubblica – N.  586

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



I predetti importi, ai sensi dell'articolo l, comma 437, della citata legge n. 145, sono comprensivi 
degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
Il totale delle risorse stanziate comporta un incremento delle retribuzioni medie complessive del 
personale appartenente al settore Stato dell'1,3 per cento per il2019, dell'l,9 per cento per il2020 e 
del 3,5 per cento a decorrere dal2021, considerando anche gli effetti dei miglioramenti economici 
previsti per il personale in regime di diritto pubblico non contrattualizzato. Tali percentuali di 
incremento sono state determinate sulla base dei seguenti dati: 

Unità di personale statale complessive: circa 1,88 milioni di unità come risultanti dal conto 
annuale 2017 
Retribuzione annua media: circa 33.500 euro lordo dipendente, stimata sulla base della 
retribuzione media annua risultante dal conto annuale 2017 e rivalutata del 3,48 per cento per 
tener conto dei benefici strutturali previsti dal triennio contrattuale 2016-2018. 

Ai sensi delle disposizioni recate dall'articolo l, comma 438, della medesima legge n. 145 del 2018 
e dall'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del2001, gli incrementi contrattuali per il 
settore non statale, da definirsi applicando i medesimi criteri previsti per il settore statale, 
determinano a carico dei bilanci delle amministrazioni ed enti interessati oneri stimabili in 
complessivi 940 milioni di euro per l'anno 2019, 1.340 milioni di euro per l'anno 2020 e 2.530 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 (i predetti oneri sono comprensivi di quelli relativi alle 
previsioni di cui alla legge n. 145/2018). 
Le predette stime sono state determinate considerando le percentuali di incremento sopra indicate 
per il settore statale e prendendo a riferimento i seguenti dati: 

Unità di personale non statale: circa l ,4 milioni di unità di personale. 
Retribuzione annua media: circa 3 7.040 euro lordo dipendente, stimata sulla base della 
retribuzione media annua risultante dal conto annuale 2017 e rivalutata del 3,48 per cento per 
tener conto dei benefici strutturali previsti dal triennio contrattuale 2016-2018. 

Ai sensi di quanto previsto nell'art. l, comma 439, della citata legge n. 145, gli incrementi descritti 
si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
Restano confermate le disposizioni di cui ai successivi commi 440 e 441 della stessa legge 145. 

Articolo 14 
Lavoro straordinario forze di polizia 

Comma l La disposizione autorizza, a decorrere dall'anno 2020, la spesa di 48 milioni di euro per 
l'incremento delle risorse destinate al pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario svolte dagli appartenenti alle Forze di polizia per le esigenze di tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. 
Il comma 2, prevede la possibilità di anticipare i pagamenti dei suddetti compensi nelle more 
del!' adozione del decreto previsto dall'articolo 43, tredicesimo comma, della legge l o aprile 1981, 
n. 121. 

Articolo 15 
Lavoro straordinario Vigili del fuoco 

La disposizione autorizza, a decorrere dall'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro per l'incremento 
delle risorse destinate al pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dal 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 
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